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MOGLIANO-MARCON-QUARTO-MIRANESE24 VENERDI’ 26 AGOSTO 2011 la Nuova
 

Il caso a Marcon. L’uomo che viaggia con la bara in auto ieri è stato multato. «Protesta irrispettosa»

«De Marchi sbaglia, ecco perché»
Il sindaco Tomasi ribatte: «Non è stato trattato in maniera diversa»

di Marta Artico

MARCON. Il Comune re-
spinge al mittente le rivendi-
cazioni di Ivano De Marchi.
Ieri il primo cittadino, Pier
Antonio Tomasi, e l’ammini-
strazione di Marcon hanno
risposto punto punto a quan-
to finora contestato dal resi-
dente di San Liberale che da
settimane continua a girare
per il Veneto con la sua Mer-
cedes cabrio e una bara cari-
cata al posto del passeggero.
Motivo? Protestare contro il
comune e il sindaco in parti-
colare, colpevoli di averlo co-
stretto a dismettere l’attività
di motocross (De Marchi era
presidente del moto club), e
di non aver riservato lo stes-
so trattamento agli altri pri-
vati che insistono nella zona
da mettere in sicurezza, dove
si trova una ex discarica che
ha subito delle perdite di per-
colato.

«Non c’è stata nessuna dif-
ferenziazione di trattamento
— spiega Tomasi — tra lui e
le altre attività che peraltro
sono private. Il Motoclub ave-
va avuto a suo tempo, nel
1985, un’area in concessione,
un sito di 1.600 metri quadra-
ti in parte del Comune di Ve-
nezia e in parte di Marcon,
De Marchi è sempre stato in-
formato di tutti i passaggi. Il
Comune aveva tutti i diritti
di entrare in possesso dell’a-
rea dando il giusto preavvi-

so, per metterla in sicurez-
za».

Nel 2006 il presidente del
Motoclub è stato chiamato in
Comune e gli è stato chiesto
di lasciare il sito e sgombera-
re l’area da attrezzature e
materiali. «La discarica ha
avuto delle infiltrazioni di ac-
qua, si è prodotto del percola-
to e il liquido è fuoriuscito la-
teralmente, per questo si è
dovuto procedere a rifare la
copertura, gli argini e toglie-
re l’acqua e per questo enti
esterni che non siamo noi
(Arpav Consorzio di Bacino,
etc) hanno richiesto la messa

in sicurezza, determinata
dunque non da noi. Nessun
trattamento difforme o diver-
so, ci sono altri privati che
hanno dovuto dismettere l’at-
tività». E non è dunque il Co-
mune a decidere chi se ne de-
ve andare e chi no. L’alleva-
mento di cavalli è rimasto,
ma si tratta di un privato, l’a-
rea di De Marchi — ribadi-
sce l’amministrazione — era
pubblica. «Sindaco e ammini-
strazione sono stati minac-
ciati dal residente, per que-
sto si è aperto un contenzio-
so legale che speriamo si ri-
solva ad ottobre». Una prima
querela era stata presentata
dal sindaco nel 2006, ma non
fu presa in considerazione
dalla Prefettura a differenza
della seconda, quella del 2009
che si riferisce ad un episo-
dio successivo.

«Quella di De Marchi —
conclude il sindaco — è una
protesta macabra, che non
tiene in considerazione la
gente che porta davvero i ca-
ri in cimitero in una bara,
stiamo parlando dell’uso
strumentale di un feretro —
aggiunge — al solo scopo di
farsi pubblicità».

E ieri De Marchi, nel suo
«pellegrinaggio» al Santua-
rio della Madonna di Motta
di Livenza, è stato multato
per la prima volta. L’uomo
aveva parcheggiato l’auto in
divieto di sosta.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di Marcon Pierantonio Tomasi e a destra Ivano De Marchi
 
MARCON

Ventilatori al Valecenter
MARCON. Il pezzo mancante non è

arrivato, ma in compenso alle commes-
se del settore C senz’aria condizionata
da una settimana, il Valecenter ha fat-
to per venire dei ventilatori, mentre
ad ogni cambio di turno viene fornita
una bottiglietta d’acqua. La direzione
ha assicurato che a breve arriverà il
componente mancante che consentirà
di aggiustare il sistema di condiziona-
mento della parte della galleria che si
trova al caldo. (m.a.)

 

Mogliano. Paura in via Ronzinella

Colpo di calore
Donna trasportata
al pronto soccorso

MOGLIANO. Attimi di paura ieri
mattina in via Ronzinella quando
una donna si è improvvisamente
sentita male a causa del caldo afo-
so di questi giorni. Per fortuna lo
svenimento non è passato inosser-
vato: da un vicino negozio una
commessa ha immediatamente
prestato i primi soccorsi, chiaman-
do anche l’ambulanza. Sul posto i
medici del Suem che hanno stabili-
to che la causa del malore era il
caldo. Colta da un improvviso
malore, dovuto alla disidratazione
e al caldo africano di queste ore, è
crollata a terra mentre era in sella
alla sua bicicletta. E’ stata salvata
e soccorsa da alcuni passanti una
sessantasettenne che verso le 12
stava percorrendo via Ronzinella
a Mogliano. Si stava recando, rac-
conterà in seguito, dall’oculista
per una visita ma il suo fisico non
ha retto alla fatica di quella peda-
lata sotto il solleone: nei pressi del-
l’incrocio con via delle Azalee l’an-
ziana è letteralmente crollata a
terra. Una dipendente del vicino
supermercato Coop che ha assisti-
to alla scena ed era in bicicletta, si
è fermata per i primi soccorsi Su-
bito dopo sono intervenuti un uo-
mo, un infermiere della croce ros-
sa ed una vigilessa della polizia lo-
cale di Casier fuori servizio. La
67enne intanto ha perso per qual-
che minuto conoscenza. Sul posto
giunta anche una pattuglia dei vi-
gili di Mogliano e l’ambulanza che
ha portato l’anziana al Ca’ Foncel-
lo: i medici hanno riscontrato una
forte disidratazione con un malo-
re per colpo di calore. 

«Fiere agricole in contemporanea? Errore»
Livieri critica la «guerra» tra Mirano e Noale: «Rischio perdite»
MIRANO. «Una concorrenza che non fa

gli interessi degli agricoltori e nuovìce al
settore». Bolla così Fabio Livieri, segreta-
rio di zona della Coldiretti, la concomi-
tanza delle feste dell’agricoltura di Mira-
no e Noale al via oggi.Anche la sfilata dei trattori sarà in contemporanea

La sovrapposizione delle
due fiere agricole sta diven-
tando un affar di stato, con
risvolti quasi grotteschi, co-
me la circostanza che vedrà
le due sagre fare a gara per
accaparrarsi le autorità per
il palco inaugurale o quella
che vedrà in strada i trattori
per il corteo, il 4 settembre,
in contemporanea nelle due
città. «Che la festa di Noale
sia fatta in antagonismo a
quella di Mirano è evidente -
dice Livieri - non si capisce
altrimenti perché non l’ab-
biano abbinata alla sagra del
Rosario com’era logico. Così
ci sono rischi sia per Noale
che per Mirano: questa con-

correnza non fa bene alle
aziende». E cita un dato: «A
Mirano per venire incontro
alla crisi delle famiglie abbia-
mo abbassato il prezzo di un
piatto di costicine da 7 a 6,5
euro nonostante i prezzi al-
l’ingrosso non siano diminui-
ti. Se non ci sarà una buona
affluenza si rischia di andare
in perdita». La polemica pe-
rò è anche a Noale. «Organiz-
zare la Festa dell’agricoltura
e della famiglia in contempo-
ranea con quella storica di
Mirano è stato un errore. Si
rischia di rovinare i rapporti
di buon vicinato» dice Ales-
sandra Dini, consigliera di
Uniti per rinnovare. Senza

contare che il 2 settembre
scatterà anche l’antica fiera
dei mussi di Trebaseleghe, al-
tro comune confinante con
Noale. «Trattandosi del pri-
mo anno per la nostra inizia-
tiva - riflette Dini - si poteva
trovare un periodo diverso.
Senza contare che tutto que-
sto è capitato a ridosso della
Sagretta dell’Assunta, chiu-
sa pochi giorni fa. L’iniziati-
va ha risentito della crisi ma
anche di molte famiglie che
hanno preferito ridurre la
partecipazione per poter an-
dare alla Festa dell’agricoltu-
ra».

Filippo De Gaspari
e Alessandro Ragazzo

 
I PROGRAMMI

Da oggi musica, cucina e teatro
MIRANO. Polemiche a parte, da og-

gi s’inizia a fare sul serio e partiran-
no le feste dell’agricoltura di Mirano
e Noale, quest’ultima collegata an-
che alla famiglia. Stesse date, dal 26
agosto al 5 settembre, e tanti eventi a
far da contorno dedicati alle famiglie
e alle realtà contadine. A Mirano
l’appuntamento è agli impianti spor-
tivi di via Cavin di Sala ed è organiz-
zato dalla Coldiretti. L’apertura è fis-
sata per le 18. Seguiranno l’animazio-
ne per i bambini e «Mirano incon-
tra», con le banche che incontreran-
no il mondo rurale. Alle 21.30, spetta-
colo comico con «Le bronse querte».
Domani alle 21.30, si terrà la rasse-
gna di razze equine con l’Associazio-
ne provinciale allevatori (Apa), men-
tre domenica alle 9 sarà celebrata la
messa e alle 10 ci sarà il raduno delle

carrozze e dei cavalieri. L’inaugura-
zione di questa edizione è fissata per
le 11.30.

Al parco Vecellio di Noale, invece,
ci sarà la prima edizione della «Festa
dell’agricoltura e della famiglia» or-
ganizzata dal Gruppo agricoltori uni-
ti e dal Comune. Lo stand gastrono-
mico proporrà prodotti tipici prove-
nienti dalle aziende locali. Il pro-
gramma di questo fine settimana,
prevede per oggi «La giornata della
mezzadria». Dalle 21, spazio al teatro
rurale dal titolo «Il padrone, il mezza-
dro e lo sfratto». Domani si terrà «La
giornata della carta» e alle 15.30,
sarà aperta la cartiera per fare la car-
ta derivata dagli stracci di cotone e
di lino. Domenica sarà «La giornata
della canapa», con apertura degli
eventi alle 10.15. (a.rag.) 

Robegano apre la sua «Festa dea sardea»
Da questa a sera largo al pesce fresco

ROBEGANO. Scatta oggi a Robega-
no la Festa dea sardea, appuntamen-
to di fine estate che si svolgerà nel-
l’arco dei due prossimi fine settima-
na. Per sei sere - questo fine settima-
na e il prossimo - saranno protagoni-
sti eventi, mostre e la cucina locale.
Nello stand di via Verdi, infatti, ci sa-
ranno piatti a base di pesce, anche
per esportazione, mentre per allieta-
re i presenti, non mancheranno gare

e animazione. Domenica alle 12.30, la
Robeganese organizzerà il pranzo di
tutta la comunità, con menù a base
di pesce. Per prenotarsi, rivolgersi al
centro anziani in casa Piatto o alla
cartolibreria Paola Vian. Poi la Festa
dea sardea s’interromperà per quat-
tro giorni, per poi riprendere dal 2 al
4 settembre. all’ultimo giorno, ci
sarà la Festa dell’Avis con le premia-
zioni nella sala del cinema. (a.rag.)

 

A Scorzè corrente elettrica a singhiozzo
Maerne, i black-out durano pochi minuti

SCORZE’. Qualche problema di corrente
elettrica si è avuto mercoledì vicino a via Vol-
ta a Scorzè, mentre a Maerne, nella notte tra
mercoledì e ieri, è saltata la luce per pochi
minuti. In quest’ultimo caso nessun bla-
ck-out ma nel cuore della notte gli allarmi si
sono messi in funzione tutti assieme. Diver-
sa la sorte a Scorzè, dove mercoledì è stata
tolta la corrente a tratti. I residenti temono
che il problema sia riconducile ai lavori del-
la rotatoria di via Castellana. La scorsa setti-

mana gli abitanti della zona erano stati av-
vertiti di possibili disagi, mentre l’altro gior-
no non sono stati affissi cartelli. Così qualcu-
no è tornato dalle vacanze e si è trovato sen-
za luce, mentre chi se ne stava in casa con l’a-
ria condizionata, aveva non pochi problemi a
battere l’afa. «L’elettricità andava e veniva -
spiega un residente - e per diverso tempo, nel
corso della giornata, è stato così». Nello stes-
so pomeriggio la situazione è tornata alla
normalità. (a.rag.)
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